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Sulle cause degli scioperi 

Poste: dura replica 
dei sindacati 

al ministro Togni 
Manifestazione dei tassisti ieri pomeriggio • Pro
segue l'agitazione dei dipendenti dell'ENPI - Incon
tro al ministero del Lavoro per la Cementi-Segni 

Buoni mensa: 
ritirato 

l'aumento 

Dopo le vivaci proteste dei 
giorni scorsi il prezzo dei buoni-
pasto per gli studenti di inge
gneria e architettura è stato di 
nuovo portato a 300 lire. L'Ope
ra universitaria, com'è noto, a-
veva aumentato di 100 lire il co
sto di una cena e di un pranzo 
per gli universitari convednzio-
nati con le trattorie attorno a 
S. Pietro in Vincoli. Della que
stione si è interessato anche il 
neo-rettore Giuseppe Vaccaro 
che è intervenuto presso il com
missario all'Opera, pror. Pica-
no, per fa\orire una soluzione 
secondo le richieste dei giovani. 

La lotta condotta unitaria
mente dagli universitari comu
nisti (cellula di ingegneria e 
comitato fuorisede), dal collet
tivo fuorisede, dal nucleo uni
versitario socialista e dalla se
zione sindacale ha dunque por
tato ad un primo risultato. 

f vita di *\ 
y partito j 

RIUNIONE DEI PROBIVIRI — 
Oggi, alle ore 18, In Federaiione, 
tono convocati i compagni probi
viri di tutte le sezioni della città. 

ASSEMBLEE- — Torreveeehia: 
ore 17, cellule del Genovesi, del 
Castelnuovo e XXII (M. Rodano) j 
Ostiense: ore 17,30, cellula del 
Gas (Trezzini); Voxson: ore 17 
(Falomi); PP.TT.: ore 11,30, in 
Federazione cellula Roma A.D.j Ci
vitavecchia: ore 16, Incontro PCI-
PSI (Ranalli). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Lettere: ore 18, in Fede
razione! Cellula Medicina: ore 21 , 
In Federazione (Banchieri). 

CD. — Torreveeehia: or* 19 
(Fugnanesi)t Porta Maggiore: ore 
19 (Cervi); Torbellamonaca: ore 
19 (Cenci); Castelverde: ore 21 
(Pulcinelli); Torre Spaccata: ore 
19 (Vichi); Ostiense: ore 18, CD. 
allargato; M. Mario: ore 20; Lu-
dovisi: ore 20 , CD. allargato; 
Trastevere: ore 17,30, cellula 
ATAC Trastevere (Tricarico); Fiu
micino Centro: ore 17,30, CD. al
largato (Rolli). 

ZONE — ZONA TIVOLI-SABI
NA: Tivoli: ore 17,30, riunione 
della segreteria di Zona (Repare!-
l i ) ; ZONA EST: Gramsci: ore 18, 
riunione delle segreterie delle se
zioni di Portonaccio, Gramsci, Mo-
ranino, Pietralata; M. Alicata, Ti-
burtino III, Ponte Mammolo, S. 
Basilio, Settecamini e il gruppo 
della V Circoscrizione (Gozzi, 
Funghi). 

ATTIVI FEMMINILI DI ZONA 
SUL TESSERAMENTO — ZONA 
CASTELLI: Albano: ore 17, atti
vo (F. Prisco, Torreagiani) ; ZO
NA CENTRO: Celio-Montì: ore 18, 
attivo (D'Avena, Corciolo). 

AVVISO URGENTE — Sono di
sponibili presso la Federazione al 
prezzo ridotto di L. 1000 i bigliet
ti di ingresso per lo spettacolo « I 
cori e le danze della Flotta del Mar 
Nero », che si svolgerà nei giorni 
3 e 4 novembre presso il Palazzo 
dello Sport. Le sezioni sono invi
tate a ritirarli.s * 

F.G CI . — FERRARIS, ora 16, 
congresso (Micucci); SANTA LU
CIA DI MENTANA, ore 18,30, 
corso sul socialismo prima di Marx 
(Adornato); TIBURTINO III, oro 
17,30, assemblea di circoscrizione 
(Borgna); CENTOCELLE, ore 17.30 
attivo (Robibaro, Ricerca); POR
TA S. GIOVANNI, ore 17, con-
«resse «Duca d'Aosta »; MONTE 
MARIO, ore 18, CD. (Semerari); 
AURELI A, ore 17,30, assemblea 
(Consoli). 

Domenica nei locali della sezione 
Italia si è svolta la festa del tesse
ramento della F.G.CI. '74. Nu
merosa è stata l'affluenza dei com
pagni e simpatizzanti. Nel corso del
la manifestazione sono state conse
gnate le prime 15 tessere tra la 
quali 5 tessere di reclutati. Pub
blichiamo i numeri estratti nella 
lotteria: 167 - 176 - 201 - 239 . 

Osai, alle ora 17, è convocato 
In Federazione l'attiva dei segre
tari dai circoli della città, per di
scuter* circa l'attività della F.G.CI. 
ani problemi del tempo libero, dal
la attreztstare sportive, dei ser
vizi sociali. Alla riunione sono in
vitati a partecipar* i capo-gruppi 
del P.CI. ai consigli di circoscri
zione ed i compagni dell* segre
tarie dì zona del Partito. La rela
zione sarà svolta dal compagno Sal
vatore Giaasiracasa, della segrete
ria della F.G.CI. 

Le gravi affermazioni del 
ministro Togni sulle ultime 
agitazioni alle poste hanno 
avuto un'eco nelle organizza
zioni confederali dei postele
grafonici. i quali hanno emes
so un comunicato nel quale è 
detto, tra l'altro, che i sin
dacati negano che fra i loro 
organi provinciali e nazionali 
esistano divergenze e preci
sano che l'obiettivo della lotta 
degli ultimi giorni non è stato 
di mantenere la situazione di 
« discriminazioni e sperequa
zioni », come dimostrano la 
stessa piattaforma di lotta e 
l'accordo raggiunto. L'accor
do — specificano i sindacati — 
prevede, infatti, l'assunzione 
di 1.000 impiegati e 400 fatto
mi. dal 1 gennaio, la predi
sposizione di un nuovo con
corso per fattorini telegrafici. 
l'assunzione per tre mesi di 
personale straordinario, l'at
tuazione di una prima riorga
nizzazione dei servizi, la for
nitura di macchine e attrez
zature mancanti, il prosegui
mento della trattativa per la 
creazione dei nuovi uffici pre
visti dal piano regolatore. 

TASSISTI — Si è svolta 
ieri pomeriggio a piazza SS. 
Apostoli una manifestazione 
dei tassisti, una delegazione 
dei quali è andata poi a pa
lazzo Montecitorio per solleci
tare l'approvazione dell'emen
damento del PCI che prevede 
l'aumento dell'aliquota di rim
borso sulla benzina. Il prov-
gente. fanno notare i sinda
cati di categoria CGIL. CISL 
redimento è tanto più ur-
e UIL in quanto in seguito al
l'ultimo aumento della ben
zina. i tassisti si vedranno 
costretti a far salire ulterior
mente il prezzo delle tariffe. 

ENPI — Il personale della 
direzione generale dell'Ente 
nazionale prevenzione infor
tuni è sceso di nuovo in scio
pero ieri mattina per prote
stare contro il ritorno nella 
sede del direttore, Franzetti, 
il quale si è reso protagoni
sta di un grave episodio inve
stendo con la sua auto una 
impiegata che stava manife
stando all'esterno dell'ente. 
I lavoratori hanno dichiarato 
che non torneranno ' a • lavo
rare fino a quando la com
missione ministeriale incari
cata di fare luce sul grave 
episodio non avrà portato a 
termine i suoi accertamenti 
«non solo sulle gravi respon
sabilità del direttore stesso, 
ma in generale per il com
portamento antisindacale e 
antidemocratico del direttore 
stesso ». 

ITALCEMENTI — I rap
presentanti sindacali dei la
voratori delle costruzioni, i 
delegati della società Italce-
menti, si sono incontrati nei 
giorni scorsi al ministero del 
Lavoro, alla presenza del 
sottosegretario De Cocci, per 
discutere il problema del per
sonale amministrativo e tec
nico di Roma della società 
« Calce e Cementi » di Segni, 
ora incorporata daiì'Italce-
menti. La direzione dell'azien
da aveva ventilato l'ipotesi di 
licenziare i lavoratori, dando 
un ulteriore colpo ai già bassi 
livelli di occupazione. I sin
dacati si sono opposti ferma
mente e hanno chiesto l'inter
vento del ministro del La
voro. Nel comunicato emesso 
al termine dell'incontro è 
detto che « i rappresentanti 
delFItalcementi hanno accolto 
l'invito del ministero del La
voro di incontrarsi di nuovo 
il 13 novembre prossimo e di 
soprassedere nel frattempo a 
ogni iniziativa di licenzia
mento ». 

PREZZI — La Federazione 
provinciale dei lavoratori del 
commercio ha indetto per 
oggi alle ore 12 nella sede 
della Federazione unitaria in 
via Montebello 104 una con
ferenza stampa sul tema del 
prezzo e delle rifome nella 
rete distributiva romana. 

'*i IÌ * - 1 Improvvisa svolta nella tragica vicenda del bimbo seviziato a Villa Sciarra 

e 
dopo la ritrattazione di Coviello 

L'ordine di scarcerazione firmato improvvisamente l'altra notte dopo un colloquio tra il magistrato e il principale accusatore del giovane — I carabinieri 
fanno intendere di avere ancora dei dubbi e di voler continuare le indagini su Villa Agnese — Il piccolo Robertino continua a dar segni di ripresa 

Mario SalvetH, Paola Ribaudo tra gli amici di Villa Agneso 

« Mario Salvetti non c'entra, 
ero solo a Villa Sciarra con 
Robertino »: è bastata questa 
affermazione di Vito Coviello 
e Salvetti è stato fatto uscire 
di prigione con la stessa fa
cilità con cui era stato fatto 
entrare, quando sempre Co
viello lo aveva accusato. Sal
vetti ha varcato il cancello di 
Rebibbia verso l'una di ieri 
notte, per decisione del sosti
tuto procuratore della Repub
blica, Fratta, che aveva ap
pena ascoltato Coviello. Que
sti, preso da un improvviso 
ripensamento, aveva chiesto 
al direttore del carcere di po
tere avere un colloquio ur
gente con il magistrato per 
fare la sua ritrattazione. «Ma
rio Salvetti non c'entra — ha 
detto al dottor Fratta — il 
suo nome l'ho sentito fare nel 
corso di un interrogatorio. Mi 
era sembrato di capire che 
avesse contribuito a farmi ar
restare, e quindi volevo ven
dicarmi coinvolgendolo. Ma 
ora mi rendo conto di aver 
sbagliato ». 

Ad attendere Mario Salvetti 
davanti al carcere c'erano i 
suoi' amici di Villa Agnese, e 

Incontro a Villa Agnese con Mario Salvetti e Paola Ribaudo 

QUANDO ROBERTO LASCERÀ L'OSPEDALE 
TUTTI SAPRANNO CHE SONO INNOCENTE 
«Credevo di dover testimoniare e dopo poche ore mi sono ritrovato in carcere con quell'accusa tremenda» - L'angoscia della ra
gazza che aveva confermato l'alibi - Momenti di tensione durante l'interrogatorio - Tre giorni terribili - Cercano un lavoro 

Marie Salvetti . 

«Robertino guarirà e tutti 
sapranno che sono innocente, 
questo ho pensato durante i 
tre giorni che ho trascorso in 
carcere». Parla Mario Salvet
ti, sedici ore dopo essere usci
to di prigione, seduto tra i 
suoi amici di Villa Agnese. 
Nel salotto dell'istituto, am
mobiliato con molta ricerca
tezza oltre a Mario ci sono 
la madre, la sorella, l'avvoca
to difensore. Paola Ribaudo, 
colei che ha testimoniato a 
favore del giovane, gli ospiti 
di Villa Agnese, e numerosi 
giornalisti e fotografi. Mario 
Salvetti è al centro dell'atten
zione, ma rimane piuttosto 
taciturno. Alle domande che 
gli vengono fatte risponde con 
frasi brevi: sembra ancora 
stordito dall'angosciante espe
rienza che ha vissuto. 

«Mi sono venuti a prende
re i carabinieri a casa — rac
conta — verso le 14 di giove
dì. Non avevo neanche pran
zato. Mi hanno Dottato alla 
stazione Gianicolense perchè 
dovevo essere interrogato. 
Pensavo di dover soltanto te
stimoniare, ma il magistrato 
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mi ha chiesto se avevo un le
gale. Un legale? Sono sceso 
davvero dalle nuvole; così • 
hanno chiamato un avvocato 
d'ufficio». - - - • 

«Cosa ti ha chiesto il ma
gistrato? ». * 

«Mi ha detto che Coviello 
mi aveva accusato, che aveva 
detto-che ero con lui a Villa 
Sciarra. Poi mi ha fatto rac
contare tutto quello che ave
vo fatto lunedi, ed ho ripetuto 
quello che già avevo detto ai 
carabinieri. Sono rimasto 11 
fino - all'indomani - mattina. 
quando mi hanno arrestato». 

«Paola Ribaudo è la tua 
fidanzata? ». 

« No, non è la mia ragazza; 
siamo soltanto amici da tanti 
anni». Paola sorride, e an
nuisce. 

«Quando eri in carcere, 
Mario, cosa pensavi»? 

e Pensavo che sarei uscito. 
Ho saputo che domani ci sa
rebbe stato un confronto tra 
me e Coviello, ed ero sicuro 
che sarebbe stata riconosciu
ta la mia innocenza. Poi. in
vece, improvvisamente mi 
hanno fatto uscire, all'una 
della scorsa notte, senza far
mi più incontrare il magi
strato». 

Paola Ribaudo, seduta ac
canto a Mario, segue attenta
mente le sue parole. Quella 
lunga notte tra giovedì e ve
nerdì l'ha vissuta con la stes
sa angoscia del suo amico. 
« Durante l'interrogatorio — 
racconta — ci sono stati mo
menti di tensione: tuttavia 
sono riuscita a trovare la cal
ma necessaria per ripetere 
che dall'una alle due meno 
un quarto di lunedi ero assie
me a Mario, per ascoltare al
cuni brani dei "Pink Floyd" 
e degli "Urìan Heep"». Paola 
Ribaudo ha la stessa passione 
per la musica pop di Mario 
Salvetti, ha studiato pianofor
te per tredici anni Ha lavo
rato per un anno cn*n» ragio-
niera, ora spera anch'ella di 
essere assunta alle Poste. 

«Mario, parlaci della tua 
vita; quando sei entrato a 
Villa Agnese? ». 

«Sei anni fa. Prima stavo 
In un collegio e prima anco
ra ho vissuto nella "Città del 
ragazzi'. Mi sono allontanato 
da casa quando è morto mio 
padre: avevo dieci anni Ho 

ho amba fatte 11 

militare, ma soltanto per di-, 
ciannove . giorni perchè ho « 
delle vene varicose alle gam
be. Ora sto cercando un lavo
ro: ho fatto domanda per en
trare alle Poste, e aspetto di 
avere una risposta. Sono spe
cializzato come telescriven
tista ». 

«Quando hai conosciuto Vi
to Coviello, e che tipo ti è 
sembrato? Come spieghi che 
ti abbia accusato in princi
pio?» 
• «Coviello — replica - Mario 

— l'ho visto la prima volta 
nel giugno scorso, quando so
no tornato a Villa Agnese dal 
militare. Non siamo stati mai 
amici, ci salutavamo appena. 
Non riesco proprio a capire 
perché mi ha voluto coinvol
gere». Mario ci mostra una 
lettera scritta alla madre sa
bato sera dal carcere, che 
non ha più spedito. «Cara 
mamma ' questa è la disgra
zia più grande che la vita ci 
può dare. Solo a pensare di 
cosa sono stato accusato mi 
viene da vomitare». - -

La conferenza stampa orga
nizzata nel salotto di Villa 
Agnese è pressoché termina
ta. I giornalisti salutano ed 
escono, mentre i fotografi 
fanno scattare per l'ultima 
volta i loro flash. Paola Ri
baudo, che per tutto il tem
po è rimasta taciturna, avvi
cinata con calma ci racconta 
anche lei la sua esperienza 
drammatica. • «Ho provato 
molta amarezza leggendo al
cuni giornali: mentre - Mario
lo chiamavano il "mostro", 
facevano insinuazioni sul mio 
conto, supponendo completa
mente falsa la mia versione 
dei fatti. Sono stata malissi
mo. L'interrogatorio è stato 
abbastanza drammatico. Il 
magistrato mi incalzava, vo
leva accertarsi che la mia te
si era la stessa di Mario. 
Sembrava alla fine che si 
fosse convinto, e che avesse 
capito come stavano le cose; 
e invece, tre ore dopo avere 
finito di ascoltare me, ha fat
to arrestare Mario». 

Paola Ribaudo 

«Anche tu hai visto Rober
tino fuori di Villa Agnese, 
subito dopo che Coviello era 
uscito? ». 

«Si, Robertino era caduto, 
e Mario l'ha aiutato a rial
zarsi; quando stava sulle sue 
braccia il bimbo ha detto che 
doveva andare via perché 
aveva da fare con Vitine Da 
allora non l'ho più visto. Sol
tanto la sera, naturalmente, 
l'ho rivisto all'ospedale. Sono 
andata a trovarlo spesso, a 
volte insieme con la sua mam
ma Maria. Siamo tutti fidu
ciosi che guarisca». 

«Come hai trascorso questi 
tre giorni mentre Mario era 
in carcere?». 

«La notte dell'interrogato
rio quando sono tornata a 
casa, verso le quattro, non 
sono più riuscita ad addor
mentarmi. La mattina dì ve
nerdì sono andata da mio 

zio, che abita a Trastevere, 
vicino casa nostra, e 11 mi 

sono addormentata alle cin
que del pomeriggio, risveglian
domi soltanto sabato mattina. 
Seguendo il consiglio degli 
stessi Inquirenti, poi, non so
no più uscita per evitare di 
parlare con qualcuno rivelan
do particolari dell'interroga
torio, che era ancora coperto 
dal segreto - istruttorio. Del 
resto avevo voglia di restare 
da sola: ero troppo scossa 
per quello - che stava acca
dendo intorno a me ». -

Mentre • Paola ci parla la 
sua mamma, che. com'è noto, 
è l'aiuto cuoca di Villa Agne
se. . prepara la cena per i 
trenta ragazzi. «Mio marito 
si è un po' arrabbiato — in
terviene — quando ha saputo 
dai giornali che Paola era sta
ta in camera con Mario: sa
pete-. è siciliano. Tuttavia è 
rimasto contento che sua fi
glia ha saputo assumersi le 
sue responsabilità, testimo
niando a favore di Mario». 

Due vicende a confronto 
Da La Spezia viene una no

tizia esemplare. Un ragazzino 
di II anni ha inventalo di es
nere stato violentato da un 
maniaco nella sua abitazione 
e ha poi confessato di averlo 
fatto per finire sui giornali e 
costringere la madre, separa
ta dal marito, a tornare a casa. 

In questo caso, fortunata
mente, la vicenda è finita in 
mano a funzionari che prima 
di lanciarsi alla caccia del 
« mostro » " hanno preferito 
chiarire le cose, conoscere a 
fondo chi fosse il bambino 
che parlava di violenza su
bita. Sono venuti così alla lu
ce la storia dei genitori se
parati e il trauma che tutta 
questa vicenda aveva procu
rato al bambino. E nessuno 
è finito in galera, per uscirne 
magari dopo qualche giorno, 
con una accusa tremenda e in
famante. 

Cosa accade invece a Roma? 
Acaule che un giovane, ac

cusato dall'autore confesso di 
un crimine terribile — le se-
viete inflitte al piccolo Rober-
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ro di poche ore rinchiuso a 
Rebibbia nonostante fornisca 
al giudice un alibi, chiamando 
in causa una ragazza che con
ferma, punto per punto — nel 
corso di un drammatico in
terrogatorio — la deposizione 
dell'amico. Niente: Mario Sal
vetti finisce a Rebibbia, diven
ta anch'egli un « mostro ». Poi 
Vito Coviello ritratta, ammet
te di aver coinvolto l'altro 
per paura e lo stesso magistra 
to firma l'ordine di scarcera
zione nonostante le perplessità 
e i dubbi dei carabinieri. Si 
sciolgono come nebbia al sole 
anche i sospetti piovuti su 
Paola Ribaudo; la ragazza che 
aveva confermalo l'alibi ha 
detto dunque il vero anche se 
la sera prima, a Palazzo di 
Giustizia, circolavano voci che 
davano per scontata una sua 
incriminazione per falsa te
stimonianza. Era già diventata 
la ragazza che, per chissà 
quali inconfessabili motivi, 
aveva confermato l'alibi: ha 
stretta, a raccontar bugie per 
scagionare uno dei due «me* 
stri». 

Chi ripagherà queste due 
vittime del danno enorme che 
hanno subito sul piano umano 
e morale? Ma soprattutto chi 
e che cosa potranno convin
cere ogni persona di buon 
senso che in queste indagini 
si sia fatto e si farà tutto, 
non solo nel rispetto rigoroso 
della legge e dei codici, ma 
con severo e fermo senso di 
responsabilità? 

Noi vogliamo che tutta la 
verità venga accertata, tutte 
le responsabilità vengano col
pite; a questo obiettivo però 
non serve certo la rivalità, 
sciocca e assurda, tra i corpi 
di polizia, non serve firmare 
mandati d'arresto basati su 
prove evidentemente insuffi
cienti. Ancor più grave e inam
missibile sarebbe se questi 
errori dovessero essere stati 
facilitati dal pregiudizio as
surdo di trovarsi di fronte a 
ragazzi con i quali si può an
che «non andare tanto per il 
sottile n. Si proceda dunque 
nell'inchiesta con rigore: ma 
si rifletta seriamente prima 
di lanciare accuse tremende 
§ infamanti 

la mamma. Il ragazzo è stato 
abbracciato, confortato. « Sa
pevamo tutti che eri innocen
te », gli hanno detto, « sapeva
mo che Paola aveva detto la 
verità ». Paola Ribaudo, la fi
glia dell'aiuto-cuoca di Villa 
Agnese, aveva infatti confer
mato fin da principio l'alibi 
del giovane. Aveva conferma
to di aver trascorso con lui 
nella sua camera, per ascol
tare un disco, quei famosi 
quarantacinque minuti che 
vanno dalle 13 alle 13,45 di lu
nedì scorso. Nonostante ciò, 
tuttavia, il magistrato aveva 
deciso ugualmente di farlo ar
restare; si era parlato di «ri
scontri obiettivi », di altre te
stimonianze, ed invece ciò che 
è accaduto ieri ha dimostrato 
che Salvetti veniva tenuto in 
carcere soltanto perchè Coviel
lo nella sua confessione lo ave
va coinvolto. 

Salvetti era stato arrestato 
quasi di sorpresa, o meglio. 
tra la sorpresa generale di 
chi lo conosce. La sua stessa 
mamma ha saputo la notizia 
per caso: la sera di giovedì 
ascoltando il telegiornale ha 
saputo che un giovane ven
tenne di Villa Agnese era sta
sto indiziato di reato. Ha al
lora telefonato all'istituto per 
sincerarsi che non si trattasse 
di suo figlio, ma gli amici le 
hanno dato la sconcertante 
conferma. La mamma del gio
vane, allora, ha passato par
te della notte in giro per la 
città da un commissariato al
l'altro. fino alla questura cen
trale, dove ha chiesto notìzie 
di Mario. Nessuno le ha sa
puto - dire che suo figlio si 
trovava alla stazione dei ca
rabinieri al Gianicolense, do
ve è rimasto fino alla matti
na successiva. La conferma 
che l'arrestato era il figlio 
la signora Salvetti l'ha avu
ta dal giornale radio. 

Subito dopo che Salvetti è 
uscito dal carcere, ieri notte 
— in un'intervista concessa 
ad un quotidiano romano — il 
sostituto procuratore della Re
pubblica Fratta ha dichiara
to: «Era un caso di coscien
za, questa ' notte finalmente 
dormirò in pace. Ho sempre 
avuto dei dubbi sulla colpe
volezza di Salvetti. perchè 
quando io interrogai Coviello 
questi rese una confessione 
piena e particolareggiata. Sol
tanto dopo che ho trasmesso 
gli atti alla Procura della Re
pubblica dei minori, Coviello. 
nel tentativo di scemare le 
proprie responsabilità, ha chia
mato in causa Salvetti. Anche 
alla luce di questa dichiara
zione l'incarcerazione di Sal
vetti. ordinata dallo stesso 
magistrato, suscita dubbi più 
che legittimi. Dubbi si ma non 
tali, dunque, da evitare al gio
vane una esperienza così ter
ribile e accuse tanto infa
manti? 

Intanto le indagini dei ca
rabinieri < continuano. Anche 
ieri i militari della stazione 
Gianicolense, su invito, del 
magistrato, hanno ascoltato 
numerosi ospiti di Villa Agne
se. Gli inquirenti cercano di 
raccogliere altre informazioni 
sulla vicenda del piccolo Ro
berto Gagliardini (le cui con
dizioni migliorano lentamente) 
e, sembra, anche sulla vita 
intema dell'istituto. Secondo 
indiscrezioni raccolte negli 
ambienti vicini ai carabinie
ri sembra che le indagini sia
no da collegarsi ad un avvi
so di reato a carico del diret
tore Ernesto Frassetto. spic
cato dal magistrato dopo la 
denuncia di un giovane che 
non frequenta più da tempo 
Villa Agnese. Sono trapelate 
notizie anche sul contenuto 
degli interrogatori fatti ai gio
vani, secondo le quali gli ospi
ti dell'istituto finora ascolta
ti avrebbero contraddetto Sal
vetti e la Ribaudo nella ver
sione degli orari: il giovane e 
la ragazza, infatti, dopo le 13 
sarebbero stati rivisti soltan
to alle 14,30. quando tutti ave
vano già pranzato. Alcuni gio
vani. inoltre, sempre secondo 
indiscrezioni, avrebbero no
tato Vito Coviello all'interno 
di Villa Agnese, con i capelli 
bagnati, alle 13.20; e succes
sivamente a tavola. Quasi nes
suno. infine, all'infuori di Sal
vetti. avrebbe visto Coviello 
uscire dall'istituto per diri
gersi verso Villa-Sciarra. 

Si tratta, come abbiamo det
to. soltanto di indiscrezioni. 
Sono notizie che comunque 
pongono molti interrogativi, e 
che fanno capire quanto cam
mino devono ancora percor
rere le indagini degli inqui
renti. Purché siano condotte 
con senso di responsabilità ed 
abbiano, in ogni momento. 
come unico motivo di essere 
e unico obiettivo quello di 
raggiungere la verità. Questa 
vicenda presenta già troppi 
particolari sconcertanti: sa
rebbe dawen» intollerabile 
se altri se ne dovessero ag
giungere. 

Serviti m cura 
di CARLO CIAVONI 

• SERGIO CMSCUOU 

La società e 
il « mostro » 

IL dramma di villa Sciarra 
1 è ancora aperto e l'opinio
ne pubblica segue con ansia 
i tentativi per salvare la vita 
della piccola vittima, ma è 
soprattutto agitata dalle noti
zie fornite dalla stampa su 
chi ha potuto commettere una 
azione così grave. 

Non è certo possibile, in 
questo momento, formulare 
qualsiasi ipotesi sulle dinami
che psicologiche del fatto e 
tantomeno azzardare giudizi 
sulla personalità di chi in es
so è implicato, ma può essere 
utile per tutti noi sviluppare 
qualche considerazione sulle 
nostre reazioni emotive, poste 
in rapporto dialettico e ori-
tico con lo svolgersi degli av
venimenti. 

Nella prima fase di feb
brile ricerca, l'attenzione ti 
fermava sull'ipotesi del «ma-
iliaco sessuale », il « mostro » 
necessariamente adulto e pro
fondamente «aberrante», sul 
quale proiettare tutte le va
lenze negative della sessualità 
di ciascuno di noi, da distrug
gere con il capro espiatorio. 
E guai se, in coincidenza di 
tempo e di luogo, si fossi 
trovato in quei paraggi un 
qualsiasi « biondino di Prima-
valle ». 

Ma subito le indagini met
tono a fuoco, come autore 
del reato, l'adolescente «di
sadattato», nel quadro p%!t 
tipico della famiglia emigra
ta da una cultura contadina 
al caos della grande città e 
privata della figura paterna; 
un adolescente primogenito, 
che non trova un inserimen
to nella scuola e nel lavoro 
e cerca una identità di com
penso in sport aggressivi, ed 
in azioni antisociali. E la rea
zione emotiva di esclusione 
si ferma sulla ripetizione, a 
distanza di pochi mesi, della 
azione più grave e scatta di 
nuovo il meccanismo primi
tivo del «mostro», del «de
linquente nato», del «tarato 
costituzionale^ da eliminare 
perché « irrecuperàbile »'; € 
qualcuno, nella furia irrazio
nale -\ osa ' persino • parZare. 
nel . paese di Cesare Becca
ria, di ripristino della pena 
di morte. 

Poi, ad un certo punto, gli 
sviluppi delle indagini sem
brano estendere la responsa
bilità del fatto a un altro 
giovane e forse addirittura a 
un gruppo. Qui l'opinione emo
tiva dei «benpensanti» è di 
nuovo disorientata. L'ipotesi 
del «bruto», da escludere co
me eccezione aberrante dal 
contesto sociale, non funzio-

, na più, tanto più che il nuovo 
sospetto sembra investire un 

. « incensurato ». Così la accusa 
e la responsabilità si avvici-

' nano pericolosamente a una 
società e a un sistema che si 
vogliono salvi ad ogni costo 
ed anche l'estremo tentativo 
di circoscrivere la responsa
bilità alla istituzione che ospi
tava i giovani sembra fallire, 
perché si tratta di una strut
tura più valida di tante al
tre, aldilà delle critiche che 
si possono formulare su tut
te le istituzioni, ancora in 
direzione deUa società nel 
suo complesso. 

A questo punto conviene ar
restarci, in attesa di ulteriori 
chiarimenti della situazione, 

' ma già queste prime reazioni 
emotive, particolarmente spic
cate nel pubblico meno prov
veduto e puntualmente rac
colte o provocate dagli orga
ni di stampa più conservatori 
e reazionari, meritano di es
sere segnalate nelle loro evi
denti contraddizioni per trar
ne la lezione che anche i 
fatti più gravi e crudeli han
no una loro storia che va 
ben oltre la responsabilità de
gli individui e che la pre
venzione della delinquenza — 
come si afferma oggi anche 
nel campo delle malattie fi
siche e mentali — non si ot
tiene certamente attraverso la 
punizione « esemplare » del 
colpevole, ma promuovendo 
una ancor più esemplare pre
sa di coscienza dei possibili 
rimedi alle contraddizioni so
ciali. 

Alberto Giordane 
Primario di 

neuropsichiatria infantile 
al S. M. della Pietà 

p' 

(in breve ) 
ITALIA-URSS — Nell'ambito 

della settimana culturale sovietica 
indetta da Italia-URSS in colla 
raziona con il Comune di Re 
•teserà, alla ora 20,10, arane 
il cìrcolo catturale « 4 Vesti » 
(via 4 Venti 1 7 ) , si evolverà an 
pubblico dibattito sai teina * La 
protezione della maternità a del-
rìnfanxta in URSS ». Interverrà il 
prof. Gheornhia N. IC, titolare 
della cattedra di chirurgia pedia
trica dell'Università d] Kìscinev. 

INSEGNANTI — O n ì (alle ore 
17) a palazzo •raschi, in corso Vit
torio Emanuele, si terra una con
ferenza-dibattito sul tema « E' 
esportaMle l'esperienza di Pietra-
lata? ». Intel «aiialino il maestro 
Albino Bernardini, autore del libro 
« Un anno a Pietralata », il diret
tore didattico Francesco Savorio 
di Jetsi, a l'on. Giorejo tini. Il di-
battito è stato oroaaisxato dal 
CIDI (Cantre di iniziativa 
eretica detti insegnanti). 

SCUOLA — Otti 
•cuoia di Villania IVeda, alla ora 
t , • ajoatln di Torbellamonaca, «Ila 
•re 13 , si terremo assemblea con la 
» « tscissale— di consielierl doHa 
«Ireos» lllone. IwHiiamaaaj •§» | | 
PCI Timi Caos» • Pn i l lUa . • 

< - - i . , , . . . . . . . » _ , i . % . 

T a M C W a * ^ H : *JM/.yiBB t f J :*.*». -.-ufi*. rWj&.WAmiai. <.-.Wvi-&rs/--*2r/ ^ ^ ^ M V M ^ i t & ^ ^ i * 


